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IDIR e SEFR  2007-2008  (Castrocaro, 22 Settembre 2007)
Intervento di Fulvio JANOVITZ   (R.C. Firenze Nord)
ETICA  DEL  ROTARIANO :
CORREZIONE DI ROTTA  CON RITORNO A PAUL HARRIS

Avendo avuto una sensazione negli ultimi anni di una sorte di deriva e di deficit di conoscenza, abbiamo deciso nella  Commissione di avviare una sintetica ricerca sull’evoluzione (o sull’involuzione) dell’etica rotariana, con particolare riguardo a quella del singolo rotariano .

Vediamo  innanzi tutto come era recepito il Rotary negli anni Venti e Trenta.

Nel XXX° volume della Treccani il Rotary viene definito come un club di uomini d’affari che ha quattro scopi:

1 – subordinazione di ogni attività all’utilità sociale (service not self)

2 – osservanza della più alta moralità professionale

3 – sviluppo della conoscenza reciproca per un miglior servizio sociale 

4 – progresso della cultura, della comprensione, dell’armonia sociale attraverso scambi intellettuali e cognizione delle reciproche sfere di attività.

Notiamo che mancano, a fianco degli uomini d’affari, i professionisti e nei quattro punti l’amicizia e l’aiuto reciproco.

Ora spostiamo il nostro osservatorio su quello della storia rotariana di quel periodo.

Soltanto anni dopo  la fondazione, avvenuta nel 1905, del primo Club di Chicago cominciò l’espansione del Rotary con Club basati sull’amicizia, sull’assistenza reciproca e su tanti servizi sociali

Entra così nel piano del Rotary nel 1911 il termine SERVIRE con le sue implicazioni e il suo significato.

Il Rotary ora si definisce una organizzazione di uomini d’affari e di professionisti al servizio degli altra in una terra di libertà e che quindi non vive dove ci sono regimi dispotici: SERVICE ABOVE ALL. 

Non risalta ancora  in questo periodo il termine Amicizia .

Viene elaborato un Codice Etico Rotariano che, in seguito a serrate discussioni con i vertici della Chiesa Cattolica nella Convention di Dallas (Texas) del 1929, viene accantonato per evitare una condanna e sostituito con una dichiarazione di principi, già a suo tempo elaborata da Paul Harris .Siamo sotto la Presidenza Sutton, il quale era stato impegnato a Roma assieme ad Omero Ranelletti a dirimere la pesante controversia con il Vaticano che accusava  il  Rotary di voler costruire una morale propria,contrapposta a quella della Chiesa Cattolica. Sutton stese una dichiarazione molto ben fatta nella quale riaffermava, riecheggiando Paul Harris,  l’indipendenza del Rotary e sottolineava che avrebbe accolto Soci di tutte le religioni, in quanto il Rotary le rispettava tutte e non intendeva muoversi contro nessuna di esse.

Nella bella ed interessante autobiografia di Paul Harris “LA MIA STRADA VERSO IL ROTARY”, tradotta in italiano qualche anno fa ed edita a Firenze dal Past-Governor Gennaro Maria Cardinale su iniziativa promossa dall’indimenticabile Governatore Zarri, troviamo finalmente tutte le genuine posizioni originali relative al Rotary e quindi anche all’etica rotariana.

Nella formulazione degli ideali rotariani Paul Harris afferma che elemento vitale della struttura da lui ideata resta in primo luogo l’amicizia. Egli auspica inoltre che tutti i Soci si aiutino a vicenda nel campo del lavoro, in tutti i modi suggeriti dal cuore e dallo spirito di vera amicizia che li unisce.

Con chiarezza scrive: lo scopo del Rotary non è quello di rappresentare la società dal punto di vista sociale, religioso o razziale. Il Rotary non è  una religione, né un surrogato della religione.

E’ nato dagli impulsi religiosi nella vita moderna, specialmente nel mondo degli affari e selle relazioni internazionali. E’ una scuola per adulti per l’approfondimento dei temi della vita sociale. Il Rotary non significa solo opere buone .” 

Da queste notazioni emerge con chiarezza la figura del rotariano come era stata concepita da Paul Harris e la conseguente etica che gli è propria 

L’amicizia vera e profonda con tutti gli altri Soci, l’aiuto reciproco, l’alto livello espressione dela massima professionalità,l ’onestà negli affari e nei rapporti con gli altri, senza mai prevaricarli per scopi di carriera o di interesse personale. Tolleranza e rispetto per le opinioni religiose e politiche degli altri.

Esempi e formazione delle nuove generazioni,in primo luogo per mezzo dell’Interact e del Rotaract, ma anche per mezzo dell’organizzazione mondiale dello Scoutismo da supportare nei suoi servizi, essendo allora come ora la più numerosa e diffusa organizzazione mondiale per la formazione libera e democratica del carattere delle nuove generazioni.

A questo proposito va notato che proprio con i boy-scouts americani a Chicago ed in altre città vennero fatti i primi servizi alle comunità ,assai importanti per Paul Harris.

Riassumendo, l’etica del rotariano è basata sulle risposte corrette da dare alle quattro domande e sui fondamentali concetti di comportamento per  SERVIRE  AIUTARE GLI ALTRI, ESSERE ONESTI, VERA AMICIZIA .

Per concludere propongo a ciascuno di voi, anzi di noi, amici rotariani di compiere un esame di coscienza per identificare se è presente e, in caso positivo, quanta è alta la percentuale di ipocrisia. In ordine alla VERA nostra amicizia verso TUTTI gli altri Soci,in primo luogo del nostro Club, domandiamoci se pratichiamo l’aiuto reciproco - offrendolo e ricevendolo - con particolare riguardo ai Soci più giovani.

A questo proposito dobbiamo tener conto di una svolta intervenuta ed accentuatasi nel tempo presente nel ricercare ed accogliere non soltanto i numeri uno di oggi ma anche quelli di domani .Basti pensare alla saggia norma approvata dall’ultimo Consiglio di Legislatura che prevede per i Rotaractiani che entrano nel Rotary entro due anni dall’uscita dal Club Rotaract l’esenzione dalla tassa di ammissione. Tutti questi sono evidentemente dei “numeri uno” futuri, bisognosi più che mai di aiuto.

Abbiamo in sostanza constatato, come frutto di questa ricerca forzatamente breve intorno all’etica originaria del rotariano, che c’è stata una deviazione di rotta e che è invece opportuna ed auspicabile una netta correzione per tornare sulla strada tracciata da Paul Harris.

Possiamo quindi dire con serenità e forza: TIMONE AL CENTRO E ROTTA SULLA 

VIA TRACCIATA DA PAUL HARRIS.

                                                                       Fulvio Janovitz

                                                                       Rotary Firenze Nord

Nota bibliografica: Oltre all’autobiografia di Paul Harris citata ,sono molto utili per le problematiche relative all’etica rotariana e del rotariano altre due pubblicazioni ricevute anch’esse da Governatori lungimiranti.Esse sono:

· Ernesto Cianci –Il Rotary nella società italiana  -ed.Mursia –a cura del Governatore 2004-2005 Alviero Ramponi

· Claudio Widmann –- Rotary Ideale-Un secolo di idee,concetti,valori e cultura.-Prefazione di Italo Giorgio Minguzzi ,Governatore 2005-2006.

· Vi sono poi altre opere ,anche recenti che fanno  parte della vastissima bibliografia rotariana apparsa lungo l’arco del secolo trascorso,ma non è  questo il luogo per addentrarsi ,ad altri ricercatori il compito di farlo.

(Intervento alla Tavola Rotonda condotta con domande da Giuseppe Castagnoli 

all’IDIR di Castrocaro Terme – 22 Settembre 2007)

